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LA POLVERIERA «Non vi vogliamo-vi odia-

mo». Scritto a mano su una t-shirt portata da

un ragazzino, lo slogan in fondo non è nem-

meno il peggiore. Chiaro e preciso, quanto-

meno. Poi si passa a

«Rom=animali», a

«Meglio un anno da

italiani che cento da

zingari», e l’altro giorno, per sbar-
rarelastradaaunpullmanchetra-
sportava alcuni degli sgomberati,
i cittadini di Torre d’Isola si sono
sdraiatiperterraalgridodi«came-
re a gas!». A guidarli Michele
Trombetta, vicesindaco del cen-
trodestra. Ma sarebbe uno sbaglio
pensarechesi tratti solodell’enne-
sima dimostrazione di intolleran-
za di Lega ed estrema destra. Che
aizzanolarivolta, sì,maunarivol-
ta trasversale. Centrodestra, cen-
trosinistra, centro. Tutti quanti.
Del resto, tuttopartedaPavia, sin-
daco ds Piera Capitelli. E, per di
più, tuttosi consumamentre la si-
nistra si scontra proprio sul tema
dellasicurezza,conisindaciCoffe-
rati (Bologna) e Domenici (Firen-
ze) che chiedono più poteri per le
amministrazioni, e Cacciari (Ve-
nezia) che invece invita alla pru-
denza.
Incittàeneidintorni la tensioneè
sempre altissima. I Rom sgombe-
rati in agosto dopo anni passati
neicapannonidell’exSnia, fabbri-
caabbandonatadiPavia,uncenti-
naio di disperati quelli rimasti,
stanno facendo da giorni il giro
delle campagne, e ancora non so-
no riusciti a fermarsi più di un
lampo in un posto. Non li vuole
nessuno. Come la spazzatura, co-
me gli inceneritori.
Gli amministratori dei comuni
colpiti dagli indesiderabili hanno
già fatto un «brain storming» l’al-
tro giorno, oggi andranno davan-
ti al municipio di Pavia a manife-
stare. Organizzati, solidali, decisi.
E sostenuti da mezza popolazio-
ne.
AdAlbuzzanounmanipolodigio-
vani neofascisti ha bloccato la sta-
tale per Lodi all’altezza di Barona,
perpoiraggiungereil cascinaledo-
ve al buio e senza cibo stava una

decina di famiglie Rom. Ma, co-
munque, ci stava già pensando il
sindaco,cheintemporecordèriu-
scito a far dichiarare «inagibile» il
cascinale tra Cura Carpignano e
Albuzzano. Per cui tutti fuori, an-
che i due bambini cui per lo stress
degli ultimi giorni è venuto il feb-
brone.
A Pieve Porto Morone il centro
d’accoglienza della Curia che ave-
vaapertoaiRomèstatopresod’as-
sedio da decine di persone, fuori
dal cancello a urlare insulti e mi-
nacce.«Noi lavoriamo!»urlanoal-

cuni uomini, e tanto basti a farne
delle persone oneste. Loro, inve-
ce, «puzzano», loro «rubano»,
«vengono qua a portarci via tutto
e basta».
Il prefetto Ferdinando Buffoni,
chepoverettoèarrivatoaPaviada
appena un mese, sta facendo il
possibile per gestire questa polve-
riera. Per nulla facile. D’accordo
che stava in servizio a Genova nei
giornidel G8,ma anche inquesto
caso non si scherza.
La Prefettura ha pure requisito al-
cune case deserte da tempo a Pa-
via ed Albuzzano, chè potessero
diventare rifugi almeno momen-
tanei. Figuriamoci. I proprietari
hanno considerato la decisione
talmente ragionevole che c’èpure
chisi èdistrutto lacascinadasolo.
Lapolizia fadascortaaiRom, lidi-
fende dal linciaggio, un colonnel-
lo dei carabinieri si è preso anche
un cazzotto dalla folla inferocita.
E le amministrazioni iniziano a
scricchiolare. A Pavia il Prc ha ap-
pena annunciato di non fare più
partedellamaggioranzadicentro-
sinistra guidata dalla Capitelli, e
ha ritirato il suo assessore. Una
scelta che, peraltro, non intacche-
rebbe gli equilibri della coalizio-
ne, che può sempre contare su
unamaggioranza di22consiglieri
(più il sindaco) su un totale di 40.
E che, comunque, è ancora in for-

se. In una nota, il segretario regio-
naledelPrc,AlfioNicotra,hames-
so i puntini sulle i: la vicenda ri-
guarda un capoluogo di provin-
cia,quindi,anormadistatuto,do-
vràesseredecisadalcomitatopoli-
ticofederalepavese,cheverràcon-
vocato nei prossimi giorni.
Ma il segnale lanciato da Rifonda-
zione resta. Il deputato del Prc Al-
berto Burgio, che si sta occupan-
do della vicenda, ha annunciato
che presenterà una interpellanza
parlamentare per evidenziare «la
grave responsabilità da parte del-
l’amministrazione comunale di
Pavia».
Il sindaco Capitelli respinge ogni
addebito. «Pavia non è xenofo-
ba»,avevadichiarato inbuonaso-
stanza in una lettera aperta al-
l’Unità (pubblicata il 18 agosto), e
tra l’altromotiva losgomberocon
l’aver«preso atto dell’ulteriorede-
grado dell’area ex Snia a seguito
dell’uso dissennato e selvaggio da

parte di una popolazione Rom
moltiplicatasiadismisuradalgen-
naio 2007». La giunta, quindi, ha
deciso che l’area debba venire
sgomberata e messa in sicurezza
«per evitare tragedie». Tanto più

dopo Livorno, con i bimbi finiti
bruciati in una baracca, l’argo-
mentazione non suona peregri-
na.
Manon sarà, invece, che l’area in-
teressaaqualcunochecivuoleco-

struire qualcosa?
Ascanso di equivoci, Capitelli ha
già dichiarato al Corriere della se-
ra che lei sta con Amato: «Chi
nonhamezzidisostentamentole-
citi se ne deve andare».

■ / Roma

TERRORE. Per un’ora è

stata costretta da tre bandi-

ti, incappucciati e con le pi-

stole puntate, a restare se-

duta sul letto insieme al

compagno Massimiliano

Caroletti e ai due figli, Mercedes di
16 anni e Riccardino di 12. È acca-
duto lunedì notte a Eva Henger
nella suavilla diCampagnano Ro-
mano, 40 km a nord di Roma.
Un’ora di terrore nel corso della
quale il suo compagno ha temuto
un epilogo da «Arancia meccani-
ca». La notte tra lunedì e martedì

scorso intorno alle 3,30 tre perso-
ne, con il volto coperto e armati di
pistole, sono entratenellavilla do-
ve Eva Henger abita insieme al
compagno, ai due figli e al fratello
Bertold, che in quel momento
non era in casa. «Ci siamo sveglia-
ti con i loro volti incappucciati e le
pistolepuntate-haricordatoCaro-
letti -Parlavanobenissimoinitalia-
no, ma il loro accento era slavo e
dovrebbero essere romeni. Erano
dei professionisti, sapevano che
era casa di Eva e sapevano come
muoversi». I rapinatori, che indos-
savano anche guanti per non la-
sciare impronte,comehannorico-
struito i carabinieri, sono entrati
daunafinestra.Dopo essersi recati
nella camera da letto matrimonia-
le, hanno radunato lì anche i due

figli, Riccardino di 12 e Mercedes
di 16. «Mentre frugavano nel co-
mòdellacameradaletto,cidiceva-
nodi stare calmi - ha ricordatoCa-
roletti - Poi però ci hanno ripetuto
per due volte: “Avete capito per
quale motivo siamo qui?”».
Dopo meno di un’ora la Henger,
minacciata dal terzo rapinatore
con lapistola, è stata costrettaa di-

rigersi alla cassaforte. In quel mo-
mento, intorno alle 4,15, rientra-
va in casa il fratellodiEva, Bertold,
che insospettito dalle luci ancora
accese nella villa ha telefonato ai
carabinieri.«Aquelpunto -hadet-
to Caroletti - ci hanno chiesto di
coprirci tutti quanti con un len-
zuolo. Quando abbiamo udito lo
scarrellamento delle pistole, fran-
camenteabbiamopensatochefos-
sefinita. Inquelmomentosonoar-
rivati i carabinieri. E i banditi sono
scappati». Gli investigatori ancora
non sono riusciti a stabilire con
quale mezzo si siano dileguati nel-
la zona costellata di ville.
Il bottino della rapina è di un col-
lierdidiamantidelvaloredi20mi-
laeuro,un’altracollanadidiaman-
ti e circa 400 euro in contanti.

Parte a Genova ilprogetto“Teleassistenza-Tele-
care” rivolto agli anziani. Un tutor elettronico
cheprevedel’ impiegodiunbraccialettoelettroni-
co. La fase sperimentaledurerà sei mesi e coinvol-
gerà una cinquantina di persone. Il progetto avrà
un duplice obiettivo: la sicurezza tramite l’ impie-
go di sensori anti-intrusione e rilevazione di fu-
mo, ma anche l’assistenza e la nuova funzione di
«teleconforto» grazie a contatti audio e video con
lacentraleoperativa.«L’attivazionediquestopro-
getto - ha sottolineato il sindaco Marta Vincenzi -
testimonia come l’amministrazione pubblica e le
aziende private possano collaborare per rendere

migliore la vita dei cittadini. Il progetto Genova
città sicura parte con gli anziani - ha aggiunto - e
dimostra come sia importante inquadrare il tema
della sicurezza in un’ottica di servizio, piuttosto
chedi emergenza. In questo caso, in particolare, è
la tecnologia a mettersi al servizio delle persone».
Il congegno progettato dalla Elsag Datamat fun-
zionerà come un braccialetto e sarà collegato alla
centraleoperativadi Polizia Municipale,Auser Li-
guria e Anteas, cooperativa sociale Televita . Tra
sei mesi sarà previsto invece un momento di veri-
fica del progetto per valutarne gli esiti e dare il via
all’ eventuale estensione dell’ iniziativa.

Ore di paura per Eva Henger, sequestrata e rapinata in casa
L’ex pornodiva, il compagno e i figli minacciati con le pistole. Portato via un collier da 20mila euro

Tensione altissima. I Rom sgomberati in agosto
dopo anni passati nei capannoni dell’ex Snia

stanno facendo da giorni il giro delle campagne

Nessuna amministrazione li vuole: tutti coalizzati
con il sostegno della popolazione. Assaltato

anche il centro d’accoglienza della Curia

Carmine Ghiglino, un
saldatore di circa 70 anni, è
morto ieri allospedale Villa
Scassi di Sampierdarena
per le feriteriportatemerco-
ledì scorso in un infortunio
in un’azienda metalmecca-
nica di Pegli, nel ponente
genovese. L'uomo - secon-
do quanto si è appreso dai
colleghi di lavoro - aveva
avuto entrambe le gambe
schiacciate da un pesante
tubo che gli era caduto ad-
dosso.
Saputa la notizia, ieri i circa
50 dipendenti dell'azienda,

la OMP Mongiardino, sono
scesi in sciopero. A quanto
si è appreso, il saldatore non
era però un dipendente dell'
azienda ma lavorava per
conto di una ditta artigiana
all'interno della Mongiardi-
no.
All'operaioerastataamputa-
ta subito una gamba. Dopo
un secondo intervento chi-
rurgico per l'amputazione
dell'altro arto, il suo fisico
non ha retto ed è deceduto.
Un'inchiesta è stata aperta
dagli ispettoridel lavorodel-
la Asl genovese.

OGGI

Pavia, Padania: dove i Rom
sono come la spazzatura
Non li vuole nessuno. La Lega aizza la rivolta, ma la
protesta è trasversale: cacciati anche dal centrosinistra

SICUREZZA
A Genova un sensore per gli anziani. Avvertiranno quando sono in pericolo

SICUREZZA
L’ITALIA CHE NON TOLLERA

GENOVA
Muore schiacciato sul lavoro a 70 anni

Le operazioni di sgombero degli zingari Rom Foto Omniroma

I tre banditi, dall’accento
slavo, erano professionisti
e indossavano dei guanti
Sono fuggiti poco prima
dell’arrivo dei carabinieri

«Rom=Animali»
e «Non vi vogliamo
noi vi odiamo»
Gli slogan della
protesta dei cittadini

Il sindaco della
cittadina respinge
le accuse di razzismo
Rifondazione
è uscita dalla giunta

5
sabato 8 settembre 2007


